
ALLEGATO 1- POLITICHE DEL LAVORO 
Sono riconosciute alla Regione: 

 

 autonomia legislativa e organizzativa in materia di politiche attive del lavoro; 

 

 risorse finanziarie stabili, per garantire una qualità delle prestazioni a 

sostegno del lavoro in linea con i migliori standard europei (da attribuirsi 

secondo le modalità definite nella I parte dell’Accordo); 

 

 autonomia legislativa di adeguare le proprie politiche attive a quelle passive 

(ammortizzatori sociali), che restano di esclusiva competenza statale; 

 

 competenza legislativa per introduzione e disciplina di misure di controllo, 

complementari a quelle statali, nelle materie di propria competenza (in 

raccordo con l’ispettorato statale). 

 

Restano aperte rilevanti richieste regionali, tra cui quelle in materia di 

disciplina integrativa e gestione degli ammortizzatori sociali e di 

previdenza complementare. 

 

 

 



ALLEGATO 2 - ISTRUZIONE 

Sono riconosciuti alla Regione: 
 

 maggior ruolo nella programmazione dell’offerta di istruzione regionale (Piano 

pluriennale adottato di intesa con l’Uff. scolastico regionale- USR), anche con il 

superamento delle attuali carenze di organico attraverso dotazioni aggiuntive, 

grazie ad un apposito fondo regionale; 
 

 competenza legislativa a disciplinare forme e modalità più efficienti di 

integrazione tra istruzione professionale / istruzione e formazione professionale; 
 

 competenza a definire l’organizzazione delle Fondazioni che gestiscono l’offerta 

formativa post diploma degli Istituti tecnici superiori (ITS), anche individuando 

specifici standard organizzativi e gestionali di intesa con USR; 
 

 competenza a programmare, di intesa con le Università, l’attivazione di un’offerta 

integrativa di percorsi universitari per favorire lo sviluppo del territorio; 
 

 competenza alla costituzione di un Fondo pluriennale di edilizia scolastica, in cui 

confluiranno le risorse dei fondi nazionali per il miglioramento sismico, la 

costruzione di laboratori e l’aumento degli spazi scolastici.  

 

 

 



ALLEGATO 3 – TUTELA DELLA SALUTE 
Sono riconosciuti alla Regione: 
 

 la possibilità di rimuovere gli specifici vincoli di spesa posti dalla normativa statale, 

comprese le spese  per il personale del servizio sanitario regionale (SSR); 
 

 una maggiore autonomia di gestione del personale, compresa la regolamentazione della 

libera professione, e la possibilità di attribuire incentivi e misure di sostegno in sede di 

contrattazione integrativa, anche mediante risorse aggiuntive regionali al personale in 

servizio presso sedi montane disagiate; 
 

 una maggiore autonomia in tema di accesso alle scuole di specializzazione , ivi compresa la 

programmazione di borse di studio per gli specializzandi, previo accordo con le Università, 

possibilità di avviare inoltre nuovi percorsi finalizzati alla stipula di contratti a tempo 

determinato, definiti di «specializzazione-lavoro»;  
 

 una maggiore autonomia nella definizione del sistema di governance delle aziende e degli 

enti del SSR; 
 

 una maggiore autonomia in tema di tariffe e misure di compartecipazione alla spesa 

sanitaria, e in materia di istituzione e gestione di fondi sanitari integrativi; 
 

 la programmazione degli interventi sul patrimonio edilizio e tecnologico del SSR in un 

quadro pluriennale certo e adeguato di risorse; 
 

 possibilità di adottare in via sostitutiva decisioni sulle equivalenze terapeutiche tra i 

medicinali, nei casi in cui l’AIFA non intervenga ai sensi di legge. 
 

 

 



ALLEGATO 4 – TUTELA DELL’AMBIENTE 
E’ riconosciuto un ruolo più incisivo alla Regione, ampliando gli spazi di intervento 

nella materia. 

  

Tra le funzioni amministrative riconosciute, si segnalano: 
 

 un ampliamento delle competenze sulla disciplina dei rifiuti; 
 

 la prevenzione e il ripristino ambientale, che vede la connessione tra il territorio che subisce 

il danno e il risarcimento dello stesso; 
 

 la gestione delle procedure di bonifica dei siti inquinati;  
 

 diverse funzioni amministrative in materia di scarichi e di tutela delle acque. 
 

 

 

Viene inoltre riconosciuta alla Regione : 

 
 una potestà normativa di carattere organizzativo e gestionale  in ordine alle funzioni 

amministrative conferite; 

 

 la possibilità di intervenire con proprie proposte per risolvere specifiche problematiche 

territoriali derivanti dalla mancata emanazione, da parte dello Stato, di regolamenti e 

provvedimenti attuativi della disciplina statale ambientale.  

 
 

 


